SETTIMANA 4 – FUOCO
SCENA 3


PERSONAGGI:
· Sciamana Coowee
· Pocahontas
· Pasatec


Musica etnica. Il palco è la tenda della sciamana Coowee: ci sono teli, tappeti, acchiappasogni e le erbe secche. Al centro il braciere spento. Coowee entra in scena con una tazza e una brocca tra le mani e va a sedersi davanti al palco, posando tutto davanti a sé. La musica sfuma.

COOWEE:
«Avete mai pensato al significato dell’espressione “calore umano”?»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Lo chiedi a noi? O è una domanda retorica?»
COOWEE:
«Lo chiedo a voi.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«È il calore dei corpi, no?»
COOWEE:
«Giusto. Ma non solo…»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Beh, si usa quando stare insieme fa sentire meglio? Giusto?»
COOWEE:
«Esatto. È quel sentimento di condivisione e cordialità, la buona disposizione dell’animo che ci fa sentire parte di qualcosa. Il calore ha una connotazione positiva perché rincuora, fa sentire coccolati…»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Non capisco che cosa c’entri questo con la storia.»
COOWEE:
«La pazienza è una virtù che sarebbe bene coltivare… ma sono certa di avervelo già detto, questo. Ora vi spiego. Da alcuni giorni, ormai, la mia Piccola Piuma di Neve non sentiva più parlare di John Smith. Non aveva più avuto contatti, non si erano più incontrati ed era tremendamente inquieta. Aveva l’intima sensazione che fosse accaduto qualcosa, e che quel qualcosa l’avesse allontanato da lei. Per questo aveva domandato aiuto a suo fratello Pasatec, non osando recarsi lei stessa a Jamestown in cerca di notizie…»

MUSICA DI STACCO. ENTRA POCAHONTAS E COMINCIA A PASSEGGIARE NERVOSAMENTE AVANTI E INDIETRO SUL PALCO. TIENE TRA LE MANI LA BUSSOLA DI JOHN SMITH. ENTRA PASATEC E POCAHONTAS SI BLOCCA. 
PASATEC:
«Sorella…»
POCAHONTAS:
«Pasatec! Sei stato alla colonia?»
PASATEC:
«Sì. Torno ora da Jamestown.»
POCAHONTAS:
«Allora? Coraggio, non tenermi sulle spine! Che ne è di John?»
PAUSA. PASATEC SI AVVICINA A POCAHONTAS.
PASATEC:
«Tremo al pensiero che le notizie che porto ti rechino sofferenza.»
POCAHONTAS:
«Anche non sapere me ne reca.»
MUSICA DI TENSIONE.
PASATEC:
«John Smith è partito per l’Inghilterra.»
POCAHONTAS FA UN PASSO INDIETRO E SI COPRE IL VISO CON LE MANI.
POCAHONTAS:
«Come? Non è possibile! Non voglio crederlo! Perché?»
PASATEC:
«Il suo Re l’ha richiamato in patria con urgenza. Non ha avuto nemmeno il tempo di prendere congedo da nostro padre…»
POCAHONTAS:
«Ma non l’ho nemmeno salutato…»
PASATEC:
«Lo so. Mi dispiace, sorella mia. Temevo sarebbe successo prima o poi.»
POCAHONTAS:
«Anch’io, ma speravo non così presto.»
PASATEC LA ABBRACCIA.
PASATEC:
«Non dicevi sempre che la sua natura era quella del vento? Che era nato per inseguire le nuvole?»
POCAHONTAS:
«È così. Nel profondo, ho sempre saputo che il suo destino non era legato a questa terra, né a me. Ma non fa meno male per questo! Però…»
PASATEC:
«Cosa?»
POCAHONTAS:
«Sono contenta che sia stato tu a darmi questa brutta notizia. Nessuno come te sa starmi vicino e consolarmi. Tu mi capisci meglio di chiunque altro.»
MUSICA MALINCONICA. I DUE SCIOLGONO L’ABBRACCIO ED ESCONO DI SCENA INSIEME. LA MUSICA SI ABBASSA MA NON SCOMPARE.

COOWEE:
«Furono giorni difficili per la principessa. I suoi occhi erano sempre arrossati, e il suo cuore sembrava come sepolto da una fitta coltre di ghiaccio. La stessa che presto avrebbe ricoperto la terra. Il sole-che-scalda non riusciva più a raggiungerla. Spesso, veniva a trovarmi e passavamo lunghi momenti di silenzio insieme. In qualche modo, anche quel silenzio era di conforto…»

POCAHONTAS RIENTRA IN SCENA E VA A SEDERSI ACCANTO A COOWEE. LA MUSICA SFUMA.
LA SCIAMANA ACCAREZZA POCAHONTAS.
COOWEE:
«Come stai oggi, Piccola Piuma di Neve?»
POCAHONTAS:
«Da giorni, ormai, non trovo pace. Kokum è scomparso, John è partito per sempre e mio padre è sempre impegnato nelle trattative. Se non fosse per Pasatec non so che cosa farei…»
COOWEE PRENDE LA BROCCA E VERSA IL LIQUIDO NELLA TAZZA, CHE PORGE A POCAHONTAS.
COOWEE:
«Tieni, bevi qualcosa di caldo, ti farà stare meglio. Oggi c’è qualcosa di diverso in te. Che cosa è accaduto?»
POCAHONTAS:
«Forse è per via di quel sogno…»
COOWEE:
«Un sogno?»
POCAHONTAS:
«Sì. È da qualche notte che si ripete, ormai. Sempre lo stesso. Posso raccontartelo, saggia sciamana? Forse tu ci troverai un senso… come la volta in cui venni a parlarti del sogno della freccia! Lo ricordi? Sembrano passati secoli da allora!»
COOWEE:
«Lo ricordo. Non è passato nemmeno un anno da allora, ma sono successe così tante cose! Se lo desideri, raccontami questo tuo nuovo sogno ricorrente.»
POCAHONTAS:
«Ogni notte la stessa storia. Sogno sempre la stessa cascata. La più alta che il nostro popolo conosca, quella dell’impetuoso Potomac. E nel sogno c’è un fragore festoso, quasi non ci sia solo il rumore dell’acqua che precipita da quella grande altezza, ma mischiate si possano distinguere voci e canti, che a tratti mi pare di riconoscere, e a tratti mi suonano completamente sconosciuti. E sento un forte calore invadermi, come se qualcuno mi stesse abbracciando, come se non fosse più inverno! È allora che mi sveglio.»
COOWEE:
«Sembra un buon sogno.»
POCAHONTAS:
«Credo che lo sia. Al risveglio mi sento sempre come invasa da un’energia nuova e positiva.»
COOWEE:
«Principessa, il tuo sogno è denso di novità e io sono onorata di averlo potuto ascoltare. Grazie di aver riposto ancora una volta la tua fiducia in me, e di esserti confidata. Credo che voglia dirti che un evento inatteso ti scalderà e sveglierà il tuo cuore ora in letargo. Solo che, questa volta, non sarà il caso di fare tutto da te, ma di affidarti, di lasciarti condurre.»
POCAHONTAS POSA LA TAZZA E ABBRACCIA COOWEE, POI SI ALZA ED ESCE DI SCENA.
MUSICA DI STACCO. COOWEE SI ALZA IN PIEDI.

COOWEE:
«Pocahontas era una ragazza coraggiosa, l’avete visto, e io ero certa che quel suo sogno ricorrente fosse preludio a una grande felicità. Per lei come per noi. E i suoi occhi, da quel giorno, furono sempre meno arrossati.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Pensavo la prendesse peggio. Era innamorata di John Smith, no?»
COOWEE:
«Eccome se lo era! Ma non si può trattenere il vento, e questo Pocahontas lo sapeva bene!»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Quale super evento la aspettava?»
COOWEE:
«Questo è qualcosa che scoprirete nel prossimo capitolo, che sarà anche l’ultimo della storia che vi sto raccontando.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Significa che ci saranno altre storie?»
COOWEE:
«La vita è un susseguirsi di storie. Come vi dicevo all’inizio della nostra avventura, ricordare, serbare, custodire, sono modi profondi di amare, e le memorie di un popolo sono la condizione del loro futuro. Perciò sì, ci saranno altre storie, e non tutte fondative e remote come questa che sta per concludersi. La quotidianità è piena di storie. Il miglior modo di onorare l’esistenza è vivere ogni giorno con il cuore aperto e buono, e con il dovuto rispetto verso chi ci circonda, noi stessi e soprattutto verso i nostri limiti. Ora scusatemi, ma devo andare a prepararmi per il finale!»
MUSICA ETNICA. COOWEE ESCE DI SCENA.
